
VIAGGIO IN SLOVENIA / BOSNIA I HERZEGOVINA E SARAJEVO/ CROAZIA 

equipaggio 2 adulti e 2 bambini (12 e 10 anni)
km percorsi 2.630

02/08/2025
partenza da Guastalla (RE) in mattinata, nel pomeriggio raggiungiamo Trieste dove parcheggiamo
nell’area di sosta comunale  Via Karl Ludwig Von Bruck.
È un parcheggio a pagamento senza servizi, esteticamente non è un bel posto ma ne apprezziamo la
comodità inoltre è sorvegliata.
Il centro è raggiungibile con una passeggiata a piedi.
Facciamo quindi 2 passi in centro e ceniamo per poi tornare al camper.

03/08/2025-5/08/2025 
Lasciamo Trieste e oltrepassiamo il confine con la Slovenia per la prossima meta, dirigiamo alle
Grotte di San Canziano.
Fortunatamente avevamo già preso il biglietto altrimenti non saremmo entrati!
La visita  guidata ci conduce all’interno della grotta dove possiamo ammirare stalattiti e stalagmiti
di  varie  dimensioni,  ma  la  vera  particolarità  è  il  fiume  Timavo  che  in   questo  tratto  scorre
completamente sotto terra, per poi riemergere nelle vicinanze di Trieste.
All’uscita della grotta si possono scegliere 3 percorsi di diverse lunghezze.
Noi scegliamo il più lungo, fattibilissimo anche con bambini, che ci porta tra la vegetazione e ad
ammirare altre cascate fino al ritorno al parcheggio.
Dopo aver pranzato ripartiamo in direzione del fiume Kolpa.
Arriviamo in serata al campeggio Stari Pod in località Adlešiči ma capiamo subito che non fa per
noi.
In realtà non è neanche un campeggio ma piuttosto un ristorante che affitta il prato adiacente con
tende e camper, insomma data l’ora dormiamo lì e ripartiamo la mattina dopo.
Ci spostiamo al Kolpa Kamp in località Vinica (65 € a notte).
Campeggio molto carino, sulla riva del fiume. Pulito, ben organizzato con piazzole spaziose.
Ci fermiamo 2 giorni in cui facciamo anche un’escursione in canoa sul fiume ...abbastanza fresco!!!
paesaggi bellissimi e divertimento.

06/08/2025
partiamo in direzione Parco naturale di Plitvice.
Durante il viaggio facciamo una sosta alla città di Karlovach...in realtà niente di interessante da
vedere, oltretutto il centro è un cantiere in ristrutturazione.
Arriviamo nel pomeriggio al Camping Korana, (67 € a notte) a pochi km dall’ingresso del parco.
Campeggio grandissimo, verde e super spazioso, pulito e ordinato. Volendo c’è anche la navetta (a
pagamento 4 euro a persona) andata e ritorno per il parco.

07/08/2025
La mattina presto ci spostiamo nel parcheggio del parco (17 € al giorno) dove lasciamo il camper
per la visita al parco prenotata per le ore 10.
il parco è veramente bello con una natura che lascia a bocca aperta. Scegliamo il percorso da 8 km
che si fanno tranquillamente anche perché fortunatamente non c’è molto caldo.
Nel pomeriggio il parco si affolla molto e noi abbiamo terminato il percorso quindi risaliamo verso
il camper dove ci riposiamo un’oretta e ripartiamo in direzione Zara.
Parcheggiamo in uno dei pochi parcheggi a pagamento che accettano camper e andiamo a fare un
giro in centro con cena.



Avevamo programmato spostarci il giorno dopo sull’isola di Dugi Otok ma ci rendiamo conto che
non ci sono biglietti disponibili per il traghetto...decidiamo quindi di tentare di prendere l’ultima
della sera ...terminiamo la cena e torniamo di corsa in camper…arriviamo al pelo al porto e ci
imbarchiamo sul traghetto delle 21. un’avventura che i bambini ricorderanno!!
sbarcati sull’isola dormiamo di fronte al campeggio Mandarino che avevamo già prenotato.

08/08/2025-11/08/2025
ci fermiamo 4 giorni sull’isola di Dugi Otok.
Il camping Mandarino (100 € a notte)  è molto carino, pulito e ordinato. Si affaccia direttamente su
una  piccola  baia  con  diversi  pontili  da  cui  tuffarsi,  a  nuoto  con  maschera  e  boccaglio  si  può
esplorare il relitto affondato di una nave.
In bici abbiamo raggiunto anche il faro, purtroppo chiuso a quell’ora, e altre 2 spiagge, di cui una
sabbiosa vicinissima al campeggio.

12/08/2025-14/08/2025
riprendiamo il traghetto per Zara e ci dirigiamo al Vransko Jezero al camping Camp Vransko Lake
Crkvine (57 € a notte con lo sconto per prenotazione anticipata)
il lago è veramente grande ed è molto basso data la stagione.
Io  mi  aspettavo  una  maggiore  balneabilità  almeno  nella  parte  del  campeggio,  invece  manca
completamente una parte dedicata e ci si deve tuffare da  un piccolo molo.
L’acqua  bassa e verde non è per niente invitante inoltre la ciclabile che fa il giro del lago non è a
bordo acqua e ha diverse salite impegnative difficili da percorrere con il caldo….insomma non ci è
piaciuto molto.
in  bici  però  abbiamo  raggiunto  Pakostane  (6  km)  dove  abbiamo  passato  una  bella  giornata
godendoci un bel mare. Fortunatamente avevamo portato pranzo e acqua perché i prezzi sono da
rapina! (3 € una mezza d’acqua)
ultima giornata dedicata alla passeggiata panoramica alla ricerca dei numerosi uccelli di palude,
alla spesa nel super market raggiungibile in bici e ad una partita nel bel campo da mini golf
il campeggio nel complesso è cmq valido, pulito grande con un ristorante e un bar ed un piccolo
market. Ci sono anche campi da tennis, bocce, mini golf (molto curato e divertente) e noleggio
canoe o  barche.
il giro in battello sul lago era sospeso a causa della scarsa acqua

15/08/2025
partiamo alla mattina presto...direzione Bosnia i Herzegovina
passare il confine con il controllo dei documenti è un salto nel passato...anche il cellulare fuori uso
(non ho aggiornato il  contratto per i  paesi  extra UE)è un salto nel passato!!!  fortunatamente il
navigatore del camper funziona anche senza connessione!!
dopo una strada difficile, stretta e montuosa arriviamo a Jablenica dove abbiamo prenotato un giro
in kayak sul fiume Neretva.
Bel  percorso  per  niente  faticoso  sulle  acque freddissime del  fiume Neretva  con arrivo  ad  una
spiaggetta e rientro trainati dal motoscafo del Canoe Safari Neretva.
Panorami bellissimi...ne valeva la pena.
Ceniamo all’ottimo ristorante Kovacevic e ci fermiamo anche per la notte nel parcheggio.

16/08/2025
partenza al mattino direzione Sarajevo.
Arrivati in città  troviamo con qualche difficoltà il campeggio che avevamo prenotato, Camping
Zlatiste.  Seguire  le  indicazioni  che  fornisce  il  campeggio  per  evitare  di  infilarsi  in  strade
impercorribili.
Bel campeggio piccolo ma con bagni e docce pulitissimi.  Vista spettacolare dall’alto sull’intera
città.



La responsabile molto gentile e disponibile e prezzo economico (35 € al g)
ci sistemiamo e scendiamo in città percorrendo una ripidissima discesa che parte a pochi metri dal
campeggio.
Scendendo attraversiamo un immenso cimitero musulmano, che occupa buona parte della collina.
Giunti in città ci immergiamo nella parte del mercato, che ricorda molto un suk arabo e poi andiamo
verso la parte più occidentale.
Visitiamo il toccante monumento ai bambini caduti nella guerra i Sarajevo, che si stima siano stati
1500 (!!!).
verso sera e dopo esserci bagnati con un bell’acquazzone rientriamo in taxi al camping.

17/08/2025
scendiamo a piedi in città per visitare la biblioteca,  che purtroppo è chiusa.
Alle 10,30 ci rechiamo all’agenzia dove abbiamo prenotato una visita guidata in lingua italiana.
L’ottimo  Samir  ci  conduce  in  giro  per  la  città  spiegandoci  la  complessa  storia  di  questa  città
multiculturale molto affascinate.
Pranziamo in centro e poi visitiamo internamente la Moschea principale e la chiesa ortodossa. Non
riusciamo a visitare la chiesa cattolica e la sinagoga ebrea perché chiuse.
Tra le tante mostre che parlano della recente guerra civile , decidiamo di visitare il Museum of war
childhood. Sicuramente anche le altre mostre erano interessanti ma avendo due bambini, abbiamo
scelto di non sottoporre loro immagini troppo crude.
Il museo parla dell’infanzia rubata ai bambini di Sarajevo (e anche di Gaza e Ucraina) durante la
guerra narrando le loro storie attraverso una raccolta di oggetti cari. A noi è piaciuta molto e anche
ai bambini a conferma di quanto qualsiasi guerra sia solo fonte di dolore.
Rientriamo in taxi al campeggio, cena e letto.

18/08/2025
partiamo e passiamo nuovamente il confine in direzione Croazia.
Durante il lungo viaggio (le strade bosniache non sono ottime) ci fermiamo per spendere gli ultimi
marchi  bosniaci  e  facciamo una bella  scorta,  in  previsione  dei  prezzi  croati.  Raggiungiamo la
penisola di Peljesac attraverso il bellissimo ponte e  arriviamo nel pomeriggio all’autocamp Luka in
località Trpanj.
Purtroppo il campeggio non è di nostro gradimento. Non adatto a camper, strettissimo.
Senza scarico acque e senza scarico Wc. Abbiamo dovuto vuotare il  wc chimico nelle normali
toilette. Nessun servizio interno e neanche nelle vicinanze. Bagni vecchi e poco puliti...insomma la
mattina dopo fuggiamo. Una notte ci costa comunque 57 €...

19/08/2025-21/08/2025
prendiamo il traghetto in direzione Ploce  e ci dirigiamo verso la riviera di Makarksa
ci fermiamo al camping Viter a Zaostrog. (88 € a notte)
Bel campeggio, ben organizzato. Bagni pulitissimi e piazzole ampie. Il campeggio si trova in paese
vicino a 2 market e a numerosi bar e ristoranti.
Spiaggia di fronte al campeggio molto affollata, ma in 5 minuti di bicicletta ci spostiamo in una
zona meno battuta. Mare molto bello e pulito.

22/08/2025
la vacanza volge al termine e ci incamminiamo verso l’Italia
per spezzare il viaggio ci fermiamo nel pomeriggio  al camping Sabljiaci a Ogulin. E’ un’area di
sosta ben attrezzata con bagni puliti e zona carico e scarico.
Con una breve passeggiata si raggiunge il lago molto carino e tranquillo.

23/08/2025
partenza in mattinata, sosta pranzo prima del confine italiano e arrivo a casa nel pomeriggio



mie impressioni personali:
Tornerei sicuramente nella verde Slovenia per approfondire la zona interna che naturalisticamente
mi sembra molto interessante
tornerei sicuramente in Bosnia (prima dell’ingresso nella comunità europea) perché è uno stato in
trasformazione, con una bella natura e ancora economico.
Non tornerei  in  croazia  (peraltro  già  visitata  altre  volte)  diventata  veramente  carissima e  poco
fruibile per una vacanza in camper che non voglia essere troppo stanziale.


